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SDF - Testimonianza

Un mandato per tutti da 
riscoprire e da vivere

di Geda Salvatore

TESTIMONIANZA CRISTIANA IN 
UN MONDO MULTIRELIGIOSO

«L’unità cresce non mediante la ponderazione di 
vantaggi e svantaggi, bensì solo attraverso un sempre 
più profondo penetrare nella fede mediante il pensiero e 
la vita» (Benedetto XVI)

E’ la traduzione diffusa dalla Chiesa Cattolica Italiana del 
documento Christian Witness in a Multi-Religious World: 
Recommendations for Conduct pubblicato il 28 giugno 2011 
e frutto di cinque anni di consultazioni tra il Consiglio 
ecumenico delle chiese (CEC), il �3�R�Q�W�L�À���F�L�R�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �S�H�U�� �L�O��
dialogo interreligioso (PCDI) e l’Alleanza evangelica mondiale 
(AEM). Il documento vuole essere un codice di condotta 
condiviso nella diffusione del cristianesimo in un mondo 
spesso caratterizzato da tensioni tra seguaci di religioni 
diverse.
Il testo indica tra i principi fondamentali della missione 
l’agire nell’amore di Dio; seguire l’esempio di Cristo; 
mostrare le virtù cristiane della carità, della compassione 
e dell’umiltà; mettersi al servizio dell’altro; respingere la 
violenza.
Il documento è stato presentato a Pompei alla Consulta 
dell’Ecumenismo, presieduta dal Mons. Michele De Rosa, 
Vescovo delegato dalla Conferenza Episcopale Campana, 
come contributo di rifl essione ed impegno pastorale di 
condivisione.
La nota è stata illustrata dal Prof. Silvio Daneo, con una 
conversazione di presentazione di notevole interesse e 
fascino ai direttori dei centri pastorali di ecumenismo delle 
diocesi campane.
Il documento sarà un vademecum di rifl essione per una 
maggiore condivisione con le confessioni religiose cristiane 
che ri-mettono al centro l’uomo alla luce del Vangelo e della 
nuova condivisione umana e cristiana.

Giovanni Orsogna

TESTIMONIANZA CRISTIANA IN 
UN MONDO MULTIRELIGIOSO

«L’unità cresce non mediante la ponderazione di 
vantaggi e svantaggi, bensì solo attraverso un sempre 
più profondo penetrare nella fede mediante il pensiero e 
la vita» (Benedetto XVI)

E’ la traduzione diffusa dalla Chiesa Cattolica Italiana del 
documento Christian Witness in a Multi-Religious World: 
Recommendations for Conduct pubblicato il 28 giugno 2011 Recommendations for Conduct pubblicato il 28 giugno 2011 Recommendations for Conduct
e frutto di cinque anni di consultazioni tra il Consiglio 
ecumenico delle chiese (CEC), il �3�R�Q�W�L�À���F�L�R�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �S�H�U�� �L�O��
dialogo interreligioso (PCDI) e l’Alleanza evangelica mondiale
(AEM). Il documento vuole essere un codice di condotta 
condiviso nella diffusione del cristianesimo in un mondo 
spesso caratterizzato da tensioni tra seguaci di religioni 
diverse.
Il testo indica tra i principi fondamentali della missione 
l’agire nell’amore di Dio; seguire l’esempio di Cristo; 
mostrare le virtù cristiane della carità, della compassione 
e dell’umiltà; mettersi al servizio dell’altro; respingere la 
violenza.
Il documento è stato presentato a Pompei alla Consulta 
dell’Ecumenismo, presieduta dal Mons. Michele De Rosa, 
Vescovo delegato dalla Conferenza Episcopale Campana, 
come contributo di rifl essione ed impegno pastorale di 
condivisione.
La nota è stata illustrata dal Prof. Silvio Daneo, con una 
conversazione di presentazione di notevole interesse e 
fascino ai direttori dei centri pastorali di ecumenismo delle 
diocesi campane.
Il documento sarà un vademecum di rifl essione per una 
maggiore condivisione con le confessioni religiose cristiane 
che ri-mettono al centro l’uomo alla luce del Vangelo e della 
nuova condivisione umana e cristiana.

Giovanni Orsogna

Domenica, 20 novembre 2011, solennità di Cristo Re dell’universo, 
alle ore 18.30, nella Basilica Cattedrale di Ariano Irpino, S.E. il 
Vescovo Mons. Giovanni D’Alise ha conferito il mandato uffi ciale 
di “animatore della carità”, di “catechista” e di “animatore della 
liturgia” a sessanta laici, provenienti dalle comunità parrocchiali 
della nostra diocesi, che hanno frequentato la Scuola per Operatori 
Pastorali.
Durante la Celebrazione Eucaristica, dopo l’Omelia, il direttore 
della scuola P. Francesco De Feo, ha chiamato per nome i candidati 
e le candidate, ha chiesto al Vescovo di ammetterli tra gli animatori 
della carità, tra i catechisti e tra gli animatori della liturgia, dopo 
aver attestato che essi sono degni di assolvere tale compito.
Il Vescovo, a sua volta, ha chiesto ai candidati di dichiarare 
pubblicamente la loro volontà di ricevere tale incarico e di assumere 
le responsabilità che ne derivano.
Tutti i candidati hanno risposto affermativamente.
Il Vescovo ha, quindi, invocato lo Spirito Santo affi nché confermasse 
il buon proposito che ha suscitato in loro.
Ha invitato i nuovi “animatori della carità” a farsi poveri per il 
Regno, a servire i poveri fi no al dono della vita.
Ha esortato i nuovi “animatori della liturgia” ad accogliere il 
Vangelo, ad annunciarlo vivendo, a vivere la propria vita come 
pane spezzato per i fratelli.
Ha chiesto, poi, ai nuovi “catechisti” di ricevere il Vangelo, 
annunciarlo, viverlo ed insegnarlo. 
Ha consegnato, infi ne, a ciascuno anche il Crocifi sso dicendo: “Non 
ci sia altro vanto che nella Croce del Signore, nostro Gesù Cristo”.
Al termine del Mandato, la Celebrazione Eucaristica è proseguita 
come al solito con il Credo e la Preghiera dei fedeli. Infi ne il Vescovo 
ha ringraziato il direttore della scuola, i docenti tutti ed i parroci. Ha 
ringraziato poi gli animatori ed i catechisti per la loro disponibilità 
a collaborare per la crescita del Popolo di Dio in comunione di fede 
con il Vescovo e con i presbiteri.
Ringraziamo nuovamente S.E. il Vescovo ed il direttore della 
Scuola per Operatori Pastorali Padre Francesco. Ci auguriamo che 
il loro appello a frequentarla sia accolto da un  numero sempre più 
numeroso di laici della nostra Diocesi.
In virtù del Battesimo e della Cresima siamo tutti chiamati a 
partecipare attivamente alla vita della nostra Comunità e a mettere 
a frutto i carismi che ciascuno di noi ha per la crescita del bene 
comune.
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a cura di Natalino Giorgione

Lo scenario della nostra sanità regionale è un sistema salute fortemente 
in discussione, piegato su stesso e imbrigliato da logiche economiche, 
di potere e di burocrazia. La riorganizzazione della rete ospedaliera e 
dei servizi sanitari della nostra ASL procede lentamente , non si com-
prende il disegno strategico rispetto ai provvedimenti già assunti e a 
quelli che sono in corso di approvazione da parte del presidente della 
Regione Campania Caldoro in merito all’accorpamento del plesso di 
Bisaccia all’ospedale di Ariano. Tale ritardo produce  sofferenza nei 
plessi ospedalieri e sull’intero territorio. l’ospedale di Ariano pur avendo 
delle buone eccellenze, ha dei punti di debolezza che devono essere af-
frontati con una logica di sistema, in questo modo gli stessi punti deboli 
possono essere trasformati in punti di forza utilizzando quella carica 
motivazionale che dobbiamo mettere in atto e valorizzare. La carenza 
degli organici sta mettendo i dipendenti a un sovraccarico di lavoro 
non più sostenibile . Le UU.OO. di Chirurgia e Ortopedia pur avendo 
delle buone individualità mancano della fi gura del primario. L’U.O. 
di neurologia ha un primario e solo due medici assunti con contratto a 
tempo determinato e per tale carenza nelle turnazioni notturne e festive 
vi è la guardia interdivisionale con la U.O. di medicina, stessa situazione 
in dialisi e gastroenterologia, mentre le UU.OO di  Rianimazione e ra-
diologia sono mantenute in vita da medici convenzionati. La mancanza 
di una RMN e del servizio di Anatomia Patologica non permette una 
rapida e veloce valutazione diagnostica. Tali carenze incidono non solo 
sulle prestazioni sanitarie, ma si ripercuotono anche in sede fi nanziaria 
, nel senso che si è costretti al pagamento dei ricoveri e delle prestazioni 
ricevute dai cittadini in altre aziende. Spero che in tempi brevi  si possa 
avviare quel processo, necessario e non più rinviabile di riorganizza-
zione dell’intero sistema sanitario nella nostra ASL anche in virtù dello 
sblocco del 10% del turn over.

ORGANIGRAMMA OSPEDALE DI ARIANO
DIREZIONE SANITARIA = DOTT. OTO SAVINO
U.O. DI MEDICINA = DOTT. SABATO SORRENTINO N. 26 POSTI 
LETTO
U.O. DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA = DOTT. EUGENIO SAPO-
NIERO N. 16 POSTI LETTO
U.O. DI PEDIATRIA E NEONATOLOGIA  =  DOTT. ENRICO RISOLO 
N. 12 POSTI LETTO
U.O. DI CHIRURGIA GENERALE = F.F DOTT. OTTAVIANO GRASSO 
N. 24 POSTI LETTO
U.O. DI ORTOPEDIA = F.F DOTT. ROSSANO CORNACCHIA N. 16 
POSTI LETTO
U.O. DI RIANIMAZIONE  = DOTT. MARIANNA RAFFA N. 6 POSTI 
LETTO
U.O. DI SALA OPERATORIA = RESP. DOTT. SERGIO LANDI
U.O. PRONTO SOCCORSO = RESP. DOTT. MASSIMO D’AVANZO
U.O. DI CARDIOLOGIA = DOTT. GENNARO BELLIZZI N. 15 POSTI 
LETTO
U.O. DI EMODIALISI = DOTT. ROBERTO RUBINO N. 10 RENI AR-
TIFICIALI
U.O. DI RADIOLOGIA =  DOTT. MICHELE ROSSI
U.O. DI LAORATORIO ANALISI = DOTT. CARMINE ANTONIO 
TAMMARO
U.O. DI EMOTRASFUSIONALE = DOTT. ALFONSO FORTUNATO
U.O. DI NEUROLOGIA = DOTT. ANTONIO MONACO  N. 10 POSTI 
LETTO
U.O. DI ENDOSCOPIA = DOTT. LUIGI PASQUALE
U.O. DI ONCOLOGIA = RESP. DOTT. GEPPINO GENUA N. 4 POSTI 
DI DAY HOSPITAL
U.O. DI FAMACIA = DOTT. TERESA D’AGOSTINO
SERVIZIO DI CARDIOLOGIA = RESP. DOTT. ALESANDRO MOREL-
LA
TOTALE POSTI LETTO OSPEDALE DI ARIANO = 129

SANITA’ LOCALE: 

EVENTI FORMATIVI E ASPETTATIVE
di Franco Lo Conte

L’effi cienza di un sistema sanitario locale si misura anche attraverso i 
percorsi evolutivi nel campo della formazione del personale medico 
e dell’informazione all’uopo offerta al pubblico intero dei potenziali 
utenti delle prestazioni ospedaliere di varia natura. Il recente “VI 
Convegno Cardiologico – Nel Cuore del Tricolle”, tenutosi presso 
il Presidio Ospedaliero “S.Ottone Frangipane” di Ariano Irpino il 
21 novembre scorso, ha rappresentato un esempio di divulgazione 
di progrediti trattamenti farmacologici e assistenziali a seguito 
del verifi carsi di una patologia, nella fattispecie dopo un infarto 
miocardico. Certo è che i pazienti di una struttura ospedaliera 
sono molto più attenti alla reale attuazione dei nuovi protocolli 
sanitari e, più concretamente, alle risposte terapeutiche concrete 
che i medici sanno fornire ai loro problemi di salute, alle modalità 
di trattamento sanitario a cui sono sottoposti e all’umanità con cui 

dottori, infermieri ed impiegati sanitari si relazionano all’ammalato. 
Ne consegue che le aspettative degli utenti ospedalieri sono davvero 
molte e diventano sempre più legittime quanto più qualifi cati sono 
gli eventi formativi organizzati dal sistema sanitario locale. Se, per 
buona parte, tali aspettative non vengono disattese è inevitabile 
una positiva ricaduta sociale in termini di fi ducia verso la sanità 
locale e di miglioramento del rapporto umano e professionale tra 
medico e paziente. Ovviamente il miglioramento della formazione 
e dell’assistenza sanitaria non dipende solo dal personale medico 
e dirigenziale, ma anche dalla capacità degli utenti di saper 
manifestare le proprie istanze assistenziali e terapeutiche alle locali 
competenti istituzioni, non concependo il rapporto con la sanità in 
un’ottica meramente individualistica, ma come duplice espressione 
di un bisogno collettivo e di un bene comune. 
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a colloquio con don Salvatore Albanese
segue da pagina 7

genitori in campagna ed è molto diffi cile aggregarli. Hanno valori positivi 
connaturati al loro status  ma poche possibilità, pochi strumenti per rendere 
ragione della loro fede. 

D. Da poco è fi nita la visita Pastorale del Vescovo nella tua parrocchia. Quali 
sono state le prime reazioni della gente a questo avvenimento?
R. La gente ha accolto con molto calore il nostro Pastore. Vi era stata anche 
una adeguata preparazione, con una serie di catechesi e di incontri di 
preghiera. Hanno colto il desiderio da parte del Vescovo di condividere il 
loro cammino. Come faccio spesso io, mi fermo a casa loro per condividere 
le preoccupazioni e le gioie, così ha fatto il Vescovo che ha incontrato 
soprattutto le famiglie che sono la base della società e soprattutto di quella 
rurale.

D. Difesa Grande è stata segnata negli scorsi anni dal problema della 
discarica. A che punto è la situazione?
R. Al di la delle promesse dell’allora ministro Mattioli, non c’è stato nessun 
progetto che prevede il risanamento della zona. Oggi non si avverte la 
diffi coltà dovuta alle esalazioni, sostanzialmente la discarica è morta. Il 
pericolo è costituito maggiormente dalla discarica di Pustarza, in questo caso 
i politici sono stati molto più attenti e oggi non è evidente il disagio perché 
il traffi co di compattatori è molto diminuito e la zona è decongestionata. E’ 
rimasta, in positivo, una viabilità molto sviluppata.

Dopo anni di duro lavoro fi nalmen-
te vede la luce un altro piccolo ma 
importante tesoro della nostra Dio-
cesi: il Museo di Lacedonia. Aperto 
uffi cialmente ma temporaneamente 
per il periodo estivo, sarà visitabile a 
breve, non appena si saranno risolti 
dei piccoli problemi tecnici.
Il Nuovo polo museale, sezione 
staccata del Museo Diocesano di 
Ariano Irpino, sostanzialmente è un 
arricchimento del precedente museo 
“San Gerardo Maiella”, già presente 
nell’antico palazzo Vescovile.
Oltre al settore Lapideo e al settore 
archeologico, già presenti in passato,  
il nuovo Museo è stato arricchito di 
numerose ed eleganti sale che con-
feriscono allo stesso un nuovo volto.
Sin dall’ingresso è possibile ammira-
re, al centro della sala di accoglienza 
un meraviglioso fonte battesimale, la 
cui parte superiore risale, con molta 
probabilità al tardo Medioevo. Ad 
arricchire la sala una imponente sta-
tua lignea settecentesca raffi gurante 
San Nicola, patrono della cittadina 
e compatrono della Diocesi, e una 
preziosa tela del 1604 raffi gurante la 
visitazione.
Il piano inferiore è occupato dalle pre-
cedenti sale espositive, al centro delle 
quali è collocato il famoso pozzo di 
San Gerardo, presso il quale, secondo 

alcune fonti, sarebbe avvenuto uno 
dei più famosi miracoli attribuiti al 
Santo.
Il piano superiore, completamente 
rinnovato, è suddiviso in tre sezioni. 
La prima è quella dedicata ai tessuti 
antichi e ai paramenti sacri. È pos-
sibile riconoscere dei meravigliosi 
broccati e dei preziosissimi ricami 
in oro su seta. Il criterio seguito per 
l’esposizione è quello storico per cui 
abbiamo pianete, dalmatiche e piviali 
che vanno dal XVI al XIX secolo. Al-
cuni sono databili con certezza grazie 
agli stemmi dei vari vescovi che si 

sono succeduti nel corso dei secoli 
ricamati sul retro.
La seconda sezione è quella degli 
argenti. In queste sale è possibile am-
mirare tutti i tesori più preziosi della 
cattedrale di Lacedonia, dai calici 
agli ostensori e anche un pastorale 
di inizio ‘800 interamente d’argento. 
Una sezione davvero ricca, con pezzi 
che risalgono al XVI sec. 
Tra i numerosi tesori, meritano at-
tenzione gli arredi commissionati dal 
Vescovo Nicola D’Amato (XVIII), il 
quale contribuì ad arricchire ed im-
preziosire la Cattedrale con numerose 

eleganti suppellettili.
La parte più interna del Museo è 
dedicata ai dipinti. Nella pinacoteca 
è possibile ammirare un’importante 
serie di ritratti di vescovi della Dio-
cesi di Lacedonia. Al centro della 
sala, in una meravigliosa teca in 
stile moderno è custodita l’opera 
più importante del polo museale, un 
trittico del XV secolo, olio su legno. 
Al Centro troneggia, in un atteggia-
mento imponente la Vergine con 
il Bambino. Nella tavola di destra 
abbiamo San Michele Arcangelo con 
San Nicola mentre nella tavola di 
sinistra San Pietro Apostolo con San 
Giovanni Battista. Un’opera davvero 
importante, una perla preziosa per 
la nostra Diocesi che merita di esse-
re ammirata. Oltre al Museo, nello 
stesso palazzo è presente anche la 
Biblioteca Diocesana la quale custo-
disce delle opere davvero importanti 
e una numerosa serie di pergamene 
che vanno dal XVI al XVIII sec.
Scopo del Museo Diocesano non è 
tanto quello di mettere in mostra te-
sori ma, attraverso queste meraviglie, 
quello di giungere a contemplare la 
fede di coloro che ci hanno precedu-
to e, allo stesso tempo custodire e 
rendere fruibile questo patrimonio 
così importante che le generazioni 
passate ci hanno tramandato.
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IL MUSEO DI LACEDONIA: UN TESORO DELLA DIOCESI
di don Luigi De Paola
(Direttore Uffi cio Diocesano Beni Culturali Ecclesiastici)


